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Cartigli metropolitani 
opera di pace
Prossimamente saranno affissi più di 600 nuovi ova-
li, quale segnaletica informativa storico-artistica, su 
altrettanti edifici nell’area della Città metropolitana 
di Bologna. È la prosecuzione di un progetto pilota 
per la valorizzazione culturale e turistica del terri-
torio. 
Di questi, 392 sono edifici di proprietà ecclesiastica, 
258 sull’Appennino e 134 in pianura, ovvero circa i 
due terzi del totale, con una percentuale quasi dop-
pia in collina. Questo dice bene l’appartenenza dell’ar-
te sacra alla storia e all’identità della nostra terra. Non 
si tratta solo di un dato numerico: l’affissione del se-
gnale è l’inizio di un percorso che parte dalla cono-
scenza con l’individuazione del sito, per prendere 
consapevolezza del suo valore, e porta all’impegno 
della tutela di un patrimonio che è bene comune. 
La tutela, difesa, richiede di prendersi cura dell’edifi-
cio sacro, affiggendo all’esterno la segnaletica, ado-
perandosi perché sia trovato aperto e accogliente, 
con una spiegazione del significato artistico e spiri-
tuale, con un banco per pregare, e anche predispo-
nendo all’esterno una panchina su cui riposarsi, un 
luogo di ristoro in cui rifocillarsi, per una integrale 
esperienza di pace. 

Stefano Ottani
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DI CHIARA UNGUENDOLI 

Da sabato 4 a domenica 12 mag-
gio l’Immagine della Beata Ver-
gine di San Luca sarà in città, 

nella Cattedrale di San Pietro, dove 
scenderà sabato 4 e da cui risalirà al 
Santuario sul Colle della Guardia do-
menica 12. In occasione della visita, 
l’arcivescovo Matteo Zuppi ha indi-
rizzato a tutti i bolognesi una lettera 
nella quale tra l’altro afferma: «Abbia-
mo bisogno della presenza di Maria 
come la prima comunità cristiana, per-
ché la nostra testimonianza del Risor-
to sia autentica e coraggiosa. Chiedia-
mo a lei che ci doni l’antidoto alla 
pandemia delle discriminazioni, del-
la violenza, dell’odio, dell’indifferen-
za e dell’individualismo. Ci affidiamo 
a lei, perché come madre cha ha cura 
di tutti i suoi figli, ci insegni a custo-
dire il dono della Creazione, per il be-
ne delle generazioni presenti e futu-
re. Infine, la invochiamo quale Regi-
na della Pace, perché faccia cessare la 
pandemia delle guerre». 
Sabato 4 maggio, prima di giungere 
in Cattedrale, la Madonna visiterà il 
vicariato di Bologna Nord. Questo il 
percorso. Ore 14.30 L’Immagine par-
te dal Santuario di San Luca su un au-
tomezzo dei Vigili del Fuoco percor-
rendo le seguenti strade: via di Casa-
glia, via Saragozza, v.le Aldini, v.le Pan-
zacchi, v.le Gozzadini, v.le Carducci, 
v.le Ercolani, v.le Filopanti, via S. Do-
nato, via R. Amaseo, p.zza Mickiewcz, 
via dell’Artigiano, via F. Beroaldo, via 
del Terrapieno fino alla Casa delle suo-
re Missionarie della Carità di Madre 
Teresa. S i prosegue per via Mondo per 
ritornare in via F. Beroaldo e da qui per 
via Duse, via Mondo, p.zza Mickiewcz, 
via Galeotti, via della Repubblica, via 
A. Moro, via Stalingrado fino in via 
Aposazza alla Caserma Comando Pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco. Dopo la 
sosta si percorre via del Tuscolano fi-
no alla Casa della Carità di Corticel-
la, a seguire si percorreranno via Pe-
glion, via Shakespeare, via Stendhal, 
via di Corticella, via Giuriolo, via 
dell’Arcoveggio fino alla Casa di Cu-
ra Villa Erbosa. In ogni sosta, sarà im-
partita la benedizione. Il giro conti-
nua per via Fioravanti, via Carracci, 

Un momento della permanenza in città della Madonna di San Luca lo scorso anno

Da sabato 4 a 
domenica 12 maggio 
la Venerata Immagine 
sosterà in Cattedrale 
Nel viaggio di arrivo, 
visita al vicariato 
Bologna Nord 
Mercoledì 8 dopo la 
benedizione in Piazza 
Maggiore, arcivescovo 
e sindaco ricorderanno 
le vittime del disastro 
di Suviana

gra, Napoli, Milano, Venezia, Ponte-
dera. Saranno presenti anche il sinda-
co di Camugnano e il presidente 
dell’Unione Appennino. 
Giovedì 9 maggio solennità della Bea-
ta Vergine di San Luca: alle 10 in Crip-
ta incontro del clero con monsignor 
Roberto Repole, arcivescovo di Torino; 
alle 11.15 Messa preseduta dal cardi-
nale Zuppi e concelebrata dal presbi-
terio di Bologna, coi sacerdoti dioce-
sani e religiosi che celebrano un Giu-
bileo di ordinazione sacerdotale. 
Domenica 12 maggio alle 10.30 Mes-
sa episcopale presieduta dal cardina-
le Augusto Paolo Lojudice, arcivesco-
vo di Siena - Colle Val d’Elsa - Mon-
talcino. Alle 16.30 Secondi Vespri so-
lenni; alle 17 l’Immagine della Ma-
donna di San Luca viene riaccompa-
gnata processionalmente al suo San-
tuario, sostando per la benedizione 
in Piazza Malpighi, a Porta Saragoz-
za e all’Arco del Meloncello. La pro-
cessione di ritorno al Santuario sarà 
caratterizzata dalla preghiera per la 
pace; parteciperanno le comunità cri-
stiane cattoliche e ortodosse.

via Matteotti, via Indipendenza, con 
arrivo in Cattedrale per le 18.45 circa. 
Qui alle 19 accoglienza della Madon-
na e benedizione. 
Domenica 5 maggio alle 10.30 Mes-
sa episcopale presieduta da monsi-
gnor Francesco Lambiasi, vescovo 
emerito di Rimini. Alle 14.45 Messa 
e funzione lourdiana per i malati pre-
sieduta dall’arcivescovo Matteo Zup-
pi e animata da Unitalsi e Centro vo-
lontari della sofferenza. 
Mercoledì 8 maggio alle 17.15 pro-
cessione con la Venerata Immagine 
dalla Cattedrale fino alla Basilica di 
San Petronio. Alle 18, sul sagrato del-
la Basilica, solenne benedizione con 
la Venerata Immagine alla città e all’Ar-
cidiocesi. Subito dopo, un importan-
te momento civico e religioso: il car-
dinale Matteo Zuppi e il sindaco di 
Bologna Matteo Lepore inviteranno 
la cittadinanza a ricordare le vittime 
del disastro di Suviana. A questo mo-
mento sono stati invitati i familiari 
delle vittime e i sindaci dei Comuni 
in cui risiedevano: Settimo Torinese, 
San Marzano di San Giuseppe, Sina-

Vergine di San Luca 
Il ritorno in città

I giovani davanti a Maria 

Quest’anno ricorre il quinto anniversario 
dell’Esortazione apostolica post-sinodale 

«Christus vivit», l’esortazione con cui Papa 
Francesco ha raccolto i frutti del Sinodo dei 
vescovi «I giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale». Il Sinodo dei Giovani è stato un 
primo vero «esperimento sinodale», che ha 
portato molti frutti e che ha preparato la strada 
anche per il Sinodo, che la Chiesa vive in questi 
anni. In questa nuova tappa del percorso 
ecclesiale, si ha più che mai bisogno della 
creatività e del coraggio dei giovani per 
esplorare vie nuove, sempre nella fedeltà alle 
nostre radici. Nell’incontrare e pregare Maria, 
attraverso l’amata icona della Madonna di San 
Luca, desideriamo affidare il cammino dei 
gruppi e dei giovani, mettendo nelle mani di 
Maria anche i campi estivi ed Estate Ragazzi, 
perché siano tempi di grazia, di incontro con 
Gesù vivo che ama e desidera giovani e ragazzi 
vivi. L’appuntamento con il Rosario dei Giovani 
è per sabato 4 maggio alle  21, in Cattedrale, 
presente l’arcivescovo Matteo Zuppi. 

Giovanni Mazzanti  
direttore Ufficio diocesano Pastorale giovanile

Il lavoro 
della Madonna 
di San Luca tra noi

La Madonna di San Luca scende in 
città, tra di noi, a portare la sua 
carezza e la sua protezione a tutti, 

nessuno escluso. Come una madre, 
specie in questo tempo buio di guerre 
e pandemie. Nella visita ai vari luoghi, 
sabato 4 maggio, e nella permanenza 
della settimana, accoglierà il cuore e 
le domande dei bolognesi. Vi sarà una 
preghiera speciale per la pace nel 
mondo, perché non si ceda alla logica 
della violenza e ci si riscopra fratelli 
tutti connessi e legati insieme. 
Riscoprendosi famiglia e umanità. E 
mercoledì 1° maggio ricordiamo 
l’importanza del lavoro su cui è 
fondata anche la nostra Repubblica, 
come afferma la Costituzione. Ma è 
ancora così? Si avverte infatti la 
precarietà per tanti e l’insufficienza 
degli stipendi per reggere gli aumenti 
susseguitisi negli anni. Le modalità 
del lavoro stanno mutando sotto i 
colpi delle rapide trasformazioni 
sociali e della rivoluzione digitale. Per 
restare competitivi in un mercato 
globale non si devono però perdere di 
vista il senso e la qualità del lavoro 
nella vita delle persone. Sta 
cambiando la percezione anche nei 
giovani, che lo considerano una delle 
dimensioni della vita e non più un 
fulcro totalizzante. Ciò è emerso pure 
nel rapporto del Censis sulla 
comunità produttiva e urbana di 
questo territorio, presentato qualche 
tempo fa in Comune, nella Cappella 
Farnese, con lo slogan “lavorare per 
vivere e non vivere per lavorare”. 
L’evoluzione dell’intelligenza 
artificiale farà perdere posti, creerà 
nuove opportunità, molti lavori si 
trasformeranno. Già oggi vi sono tanti 
working poors, coloro che si 
impoveriscono pur lavorando, e il 
precariato, specie giovanile, si allarga 
sempre di più. Anche l’aspetto 
demografico incide sulla carenza di 
lavoratori in molti settori. Il lavoro 
non soddisfa solo i bisogni ma eleva 
la dignità delle persone, ne costituisce 
la personalità, è un tempo importante 
della propria vita, aiuta il livello 
sociale e produttivo dell’intera 
comunità. Questo è ancora un 
territorio “speciale” dove fare impresa 
e industria ma non può pensare di 
essere fuori dalle sfide del nostro 
tempo. Bisogna lavorare anche ad una 
alleanza per costruire giustizia sociale 
e ambientale, come si è affermato a 
Palazzo d’Accursio lunedì scorso 
nell’incontro del Forum 
Diseguaglianze Diversità, Ufficio 
nazionale per i problemi sociali e il 
lavoro Cei e Caritas. E davanti alla 
Madonna di San Luca si pregherà pure 
per le vittime del tragico incidente di 
Suviana. Perché il lavoro serve per 
vivere e non per morire.  

 Alessandro Rondoni 

IL FONDO

emilia-romagna.coldiretti.it

Pellegrinaggio di pace in Terra Santa  
Aperte le iscrizioni alla Petroniana ViaggiSono aperte le iscrizioni al Pellegri-

naggio di comunione e pace in Ter-
ra Santa dal titolo «Pace a voi!» che 

si svolgerà da giovedì 13 a domenica 16 
giugno e a cui parteciperà anche l’Arci-
vescovo. Proposto dalla Chiesa di Bo-
logna in comunione con il Patriarcato 
di Gerusalemme dei Latini «per farsi in-
vocazione di pace di tutto il popolo di 
Dio» come affermano i promotori, par-
teciperà anche il Patriarca cardinale 
Pierbattista Pizzaballa. 
Il programma, ancora in via di defini-
zione, prevede il volo diretto da Bolo-
gna e altre città. In questo tempo di 
guerra il viaggio assumerà un volto dif-
ferente dal pellegrinaggio tipico nella 
Terra Santa, per unire all’atto di fede «la 
visita alle comunità cristiane e la pre-
ghiera nei luoghi santi e nei villaggi, in-
contri con realtà israeliane e palestine-
si, condivisione della sofferenza della 
popolazione e offerta di solidarietà, so-
stegno all’impegno per la pace oltre 
ogni appartenenza». Il pellegrinaggio è 
aperto a tutti quelli che vogliono par-
tecipare, anche oltre i confini diocesa-

ni. «In Terra Santa – ha affermato il car-
dinale Pizzaballa anche in una recente 
intervista a Famiglia Cristiana – abbia-
mo bisogno di ricostruire la fiducia, e 
la fiducia si fa con i gesti, non solo con 
le parole. É tempo di mettere da parte 
la paura e di riprendere la via del pel-
legrinaggio, che è una forma concreta 
di aiuto a tutte le popolazioni che vi-
vono qui». Fra le prime adesioni si re-
gistrano: Acli, Agesci, Associazione Pa-
pa Giovanni XXIII, Azione cattolica, Co-
munione e Liberazione, Comunità di 
Sant’Egidio, CVX Comunità Vita Cri-
stiana, Istituto italiano ricerca per la pa-
ce – Corpi civili di pace, Famiglie della 
Visitazione, Movimento dei Focolari, 
Pax Christi, Pia Unione dei Raccoglito-
ri gratuiti nelle celebrazioni della Bea-
ta Vergine di San Luca, Piccola Fami-
glia dell’Annunziata, Portico della Pa-
ce, Pro Civitate Christiana, Ucid -Unio-

ne cristiana imprenditori e dirigenti, 
Un Ponte per la Terra Santa. 
L’intenzione con cui nasce la proposta 
suppone e risponde al clima di tensio-
ne e guerra nella regione, ma se la si-
tuazione internazionale si aggravasse 
ulteriormente e i voli di linea fossero so-
spesi, il pellegrinaggio ovviamente sa-
rà cancellato. Informazioni in aggiorna-
mento sul sito www.chiesadibologna.it 
e alla Segreteria generale della Curia Ar-
civescovile (via Altabella, 6), tel. 
0516480711, segreteria.generale@chie-
sadibologna.it ; sul sito il programma 
provvisorio e le indicazioni per l’iscri-
zione. Il costo del pellegrinaggio è di 
1000 euro tutto compreso; la caparra di 
iscrizione, di 500 euro, va versata entro 
il 30 aprile. Per prenotazioni: Petronia-
na Viaggi (via del Monte, 3G – Bologna) 
tel. 051261036, info@petronianaviag-
gi.it e www.petronianaviaggi.it.

Messa per il mondo del lavoro
Martedì 30 aprile alle 

18.30, in occasione del-
la Festa dei lavoratori, 

nella Cripta della Cattedrale sa-
rà celebrata una Messa presiedu-
ta dal cardinale Matteo Zuppi. 
Sono invitati i lavoratori e le la-
voratrici del nostro territorio, 
tutti i fedeli del popolo di Dio, 
i membri della Commissione 
diocesana per la Pastorale Socia-
le e del Lavoro, i membri delle 
organizzazioni di ispirazione 
cattolica che si occupano del 
mondo del lavoro. 
Nella sera che precede una gior-
nata ricca di appuntamenti e ma-
nifestazioni, siamo convocati per 
un momento di condivisione e di 
preghiera per il mondo del lavo-
ro, come se fosse una «prefesti-
va» del giorno dedicato alla me-Un lavoratore a Bologna

moria di San Giuseppe Lavora-
tore. Guidati dall’insegnamento 
e dall’attenzione paterna del no-
stro Arcivescovo vogliamo ribadi-
re l’importanza del lavoro nel ri-
conoscimento della dignità di 
ogni persona e per l’edificazione 
del Regno di Dio. Pregheremo 
per tutti coloro che non hanno la 
possibilità di lavorare, per i lavo-
ratori precari, per chi subisce in-
giustizie sul luogo di lavoro. De-
dicheremo un ricordo speciale 
alle vittime del disastro della cen-
trale idroelettrica di Bargi e a tut-
te le vittime di incidenti sul lavo-
ro. Al termine della celebrazio-
ne nel cortile dell’Arcivescovado 
faremo un brindisi per salutarci.  

Paolo Dall’Olio 
direttore Ufficio diocesano 

Pastorale sociale e del Lavoro




